
 

(madri, bambini e anziani).  Oggi 
Hestia,  offre assistenza completa (vitto 
e alloggio) a prezzi ragionevoli, a 

studentesse che frequentano l’Università 
di Atene e durante i mesi estivi le sue 
strutture sono disponibili per gruppi di 

studenti - provenienti da vari paesi 
dell'Unione europea - in visita in Grecia. 

 

ATTIVITÀ PREVISTE 
 
ANIMAZIONE SOCIO-PASTORALE 

(Progetto A) - PROGRAMMA 1 
Attività di formazione, animazione e 
servizio di volontariato scambi di 

turismo solidale. Atene - Bova (zona 
grecanica), Campi di animazione 
Giovanile scambio giovani Italia Grecia 

e viceversa. 
 

(Progetto B) - PROGRAMMA 1 

Servizio Mensa, possibili presenze  con 
gruppi di giovani volontari. 
 

(Progetto C) - PROGRAMMA 1 
Scambi di turismo solidale tra famiglie. 
Atene - Bova (Zona Grecanica). Attività 

di animazione e laboratori per bambini. 
 

RISPOSTE AI BISOGNI 

(Progetto A) - PROGRAMMA 2 
Valutare se esistano le condizioni  per 
avviare un’ attività generatrice di 

reddito e occupazione, dalle “attività da 
riciclo” operato attualmente dagli 
immigrati con il sostegno del parroco. 

(Progetto B) - PROGRAMMA 2 
Formazione, Attività e 
accompagnamento alla Pastorale 

Familiare e sostegno alle attività di 
consultorio per famiglie, Affidamento e 
adozioni di minori in casi di bisogno. 

 
FORMAZIONE 

 

Sostegno alla realizzazione di 
progettualità con la presenza di 
OPERATORI SPECIALIZZATI ED 

ESPERTI, per aiutare le comunità locali 
ad ascoltare i bisogni. Realizzare i 
progetti concordati, sia di animazione 

pastorale sia di risposta a bisogni sociali. 

  

 
 

Per informazioni rivolgersi a: 

Caritas Diocesana 
tel. 0965-385550 - 0965-893609 

e-mail: rccaritas@tiscali.it 

Arcidiocesi di Reggio Calabria – 
Bova 
Via Tommaso Campanella, 63  
89127 Reggio Calabria 
tel. 0965-385550 / fax 0965-893609  
 e-mail: rccaritas@tiscali.it 
 

    
 

Piano di Gemellaggio 
Diocesi Reggio–Bova 

Caritas Italiana & Diocesi Atene 

 
La Grecia sta vivendo la più 

pesante crisi economica e sociale dal 

secondo dopoguerra ad oggi, con livelli 
di disoccupazione intorno al 30%, 
pensioni e salari di dipendenti pubblici e 

privati ridotti fino al 40%, tagli 
trasversali a tutti i servizi pubblici, primo 
fra tutti la sanità. Una situazione così 

drammatica, che ormai sta portando alla 
povertà una fascia di popolazione 
sempre più ampia. 

 
In questo contesto i volontari di 

Caritas Hellas (Caritas Grecia) cercano 
di fare il possibile per aiutare le famiglie 
nei loro bisogni primari, ma le risorse 

interne ormai non bastano più e per 
questo motivo Caritas Hellas ha chiesto 
aiuto alle altre Caritas nazionali europee. 

 

Caritas Diocesana 



 
Il Papa emerito Benedetto XVI ha 

fatto suo l’appello lanciato da una 
famiglia greca durante il meeting delle 

famiglie, svoltosi a Milano nel Giugno 
2012, invitando le famiglie italiane ed 
europee ad attivarsi, attraverso 

gemellaggi, per aiutare le famiglie 
greche a risollevarsi dalla crisi. 

La Chiesa Italiana non è rimasta 

insensibile a questo appello, 
dimostrando la sua solidarietà attraverso 
Caritas Italiana, con un primo 

programma d’intervento denominato 
“Elpis” per l’assistenza di oltre 230 
nuclei familiari e l’elaborazione, insieme 

all’Ufficio Nazionale per la Pastorale della 
famiglia della C.E.I., di un progetto per 
sostenere la nascita o il consolidamento 

di gemellaggi tra famiglie, gruppi di 
famiglie e/o parrocchie greche con realtà 
italiane. 

 
Lo stile e il senso del gemellaggio 

 Il desiderio di esprimere la 

propria vicinanza e solidarietà acquista 
una visibilità più tangibile attraverso la 
presenza fianco a fianco. In questo 

modo si vuole rendere presente non solo 
il sostegno morale ad economico ma 
soprattutto il legame fraterno che 

interpella e ci spinge ad essere là dove 
l’uomo è stato ferito.     

I valori del gemellaggio 

 Il gemellaggio è un segno 
grande, stupendo anche per i valori 

che è in grado di rivelare. Evidenzia 
l'energia profetica di una Chiesa che 

può essere fermento di un mondo 
nuovo. 

FINALITÀ DEL GEMELLAGGIO 

- Valorizzazione e rafforzamento del 
legame tra le famiglie e giovani Greci  e 
le famiglie e i giovani della Diocesi 

Reggio Calabria - Bova, con una 
particolare sensibilizzazione presso i 
territori in cui l’appartenenza alla cultura 

Grecanica è particolarmente  presente.   
- Accompagnamento della Caritas 
diocesana Greca gemellata per 

migliorarne le capacità di ascolto e di 
osservazione delle urgenze sul proprio 
territorio. 

- Formazione di gruppi e reti di famiglie 
con proposte di auto mutuo aiuto, 
stimolando la nascita di gruppi famiglie 

ed infine, implementare i progetti, 
sviluppando ulteriori proposte come 
gruppi di acquisto solidale, aiuto 

sanitario e psico-sociale. 
- Sostegno al centro rifugiati di Atene, 
creazione di attività generatrici di 

reddito e occupazione. 
 

OBIETTIVI SPECIFICI 

 
 “Parrocchia di KIPSELI”-Progetto 

A 

  

risalente agli anni precedenti la II guerra 
mondiale. La parrocchia è situata 
all’interno del quartiere di Kipseli, un 

tempo una zona a forte densità di greci, 
provenienti in particolare dalle isole, ora 
abitata prevalentemente da immigrati, 

soprattutto africani e filippini. 

 
 “Centro Rifugiati” –   Progetto B 

 

 

La Grecia, porta orientale d’Europa, 
riceve ogni anno migliaia di migranti 
provenenti da diversi   paesi dell'Asia e 

dell'Africa.  

In collaborazione con la Caritas 
di Atene, le suore della Pammakaristos 

offrono generi di prima necessità (cibo, 
abbigliamento, ecc...), e supporto 
economico al Centro Rifugiati, situato 

nel difficile quartiere di Omonia. 

 
 “Neos Kosmos- Centro 

Polivalente”- Progetto C 

 Il Centro  è stato istituito nel 
1944,  anno in cui Atene fu vittima di 

una terribile  carestia a  causa delle 
devastazioni  portate dalla II guerra 
mondiale.  L'obiettivo  del  Centro era 

quello di offrire,  in collaborazione con la  
Croce Rossa  greca,   generi di prima 
necessità e   medicine a migliaia  di  

persone in  difficoltà  

La parrocchia di 

Santa Teresa, 

fondata sul finire 

degli anni ’60, fa 

parte del complesso 

del monastero dei 
Padri Ascensionisti,  


